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GLOBALIZZAZIONE

Goodyear si allea con Sumitomo e licenzia
MARCO TEDESCHI

È ufficiale l’alleanza tra Goodyear e Sumitomo rubber, rispettivamente terzo e
quinto produttore mondiale dei pneumatici. L’accordo prevede uno scambio
azionario traleduesocietà:Goodyearacquisiràunapartecipazionedel10%in

Sumitomo rubber e quest’ultima rileverà una quota di pari valore in dollari di Goo-
dyear. I due gruppi costituiranno4 joint ventureoperative internazionali.Goodyear
haannunciato licenziamentidi2.500-2.800Personenell’ambitodiunpianodi ra-
zionalizzazione globale che consentirà risparmi annui per 100-150 milioni di dol-
lari.Ilgruppononhaprecisatoseilpianoèlegatoall’alleanza.

LA BORSA
MIB 993 -0,700

MIBTEL 23490 -0,957

MIB30 34192 -1,244

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,133
0,000 1,133

LIRA STERLINA 0,692
+0,003 0,688

FRANCO SVIZZERO 1,597
-0,002 1,600

YEN GIAPPONESE 126,860
-0,840 127,700

CORONA DANESE 7,437
0,000 7,436

CORONA SVEDESE 8,915
+0,037 8,877

DRACMA GRECA 321,100
+0,320 320,780

CORONA NORVEGESE 8,625
+0,040 8,584

CORONA CECA 37,168
-0,227 37,395

TALLERO SLOVENO 190,476
-0,399 190,875

FIORINO UNGHERESE 249,000
+0,010 248,990

SZLOTY POLACCO 4,201
-0,028 4,229

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,580
0,000 0,580

DOLLARO CANADESE 1,715
+0,007 1,707

DOLL. NEOZELANDESE 2,056
-0,019 2,076

DOLLARO AUSTRALIANO 1,760
-0,013 1,774

RAND SUDAFRICANO 6,813
0,000 6,813

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Evasori, su auto e barche «ganasce» fiscali
Fermo amministrativo per l’uso e la vendita dei due mezzi di locomozione
RAUL WITTENBERG

ROMA Glihannosubitoaffibbia-
to l’epiteto di «ganasce», come
quelledeivigiliurbanisulleruote
delle auto in divieto di sosta. Si
tratta di un provvedimento ap-
pena entrato in vigore che impe-
disce l’uso di beni di lussoda par-
te degli evasori fiscali, e quindi
svolge la stessa funzione delle
mostruose morse gialle che bloc-
cano il malcapitato automobili-
sta. E allora scateniamo la fanta-
sia, trasformiamounamisuraan-
tievasione nella maligna «gana-
scia di Visco», oppure nella più
lieve «ganascia normativa». Fat-
tostacheglievasorifiscalichesfi-
dano la decenza con l’esibizione
dipotentimotoscafieautomobi-
li prestigiose, avranno un moti-
vo in più per riflettere sul loro
rapporto con
l’Erario. C’è
poco da fare, il
provvedimen-
to sta nel colle-
gato alla Fi-
nanziaria ‘98 e
la pubblicazio-
ne del regola-
mento di at-
tuazione nella
Gazzetta uffi-
ciale lo ha reso
operativo.

Il contri-
buente colto
infallocercadi
far l’indiano e
non paga l’e-
vasione accer-
tata con l’ag-
giunta delle
sanzioni? Il Fi-
sco dovrebbe
recuperare le somme con il pi-
gnoramentodeibeni,esisacheè
unacosalunga.Perquestoèstato
messo nelle condizioni di proce-
dere al «fermo amministrativo»
ora delle auto e delle barche, in

futuro anche degli aerei privati.
Dal punto di vista burocratico, la
cosaèsemplice.Bastal’iscrizione
del «fermo» al Pubblico registro
automobilistico (Pra) e la comu-
nicazione al contribuente del-
l’impossibilità di utilizzare l’au-
tovettura.

La «ganascia normativa» scat-
ta solo se il contribuente-evasore
risulta «moroso» e il concessio-
nario non riesce a pignorare il
veicolo. In questo caso il conces-
sionario si rivolge alla direzione
delle entrate del ministero delle
Finanze che decide di applicare
questamisuraestrema.

In pochi giorni il provvedi-
mento viene trascritto al «Pub-
blico registro automobilistico» e
comunicato al contribuente, in-
dicando chiaramente l’importo
tributario che non è stato versa-
to. A questo punto la «ganascia

normativa» è in funzione: il
commendatore non potrà scor-
razzarecon lavettura folgorante,
né sconvolgere i bagnanti con i
velenosi motori del suo potente
fuoribordo. Enonpotrà neppure

venderli. Nel caso in cui il pro-
prietario venga sorpreso alla gui-
da dell’auto o della barca «gana-
sciata» scatteranno multe milio-
narie ed ovviamente il pignora-
mento del mezzo. Il conducente
di una barca sottoposta a fermo,
ad esempio, dovrà consegnare la
licenza di navigazione e portare
l’imbarcazione nel porto più vi-
cino dove sarà pignorata. Il con-
tribuente per riottenere ilposses-
so del veicolo dovrà pagare le
sommedovuteesostenerelespe-
se di notifica del fermo ammini-
strativo: ci vorranno però qua-

ranta giorni per l’approvazione
del provvedimento di «revoca»
delle «ganasce fiscali».La cancel-
lazione del provvedimento di
fermo dal Pra, comunque, spet-
terà al contribuente che dovrà
esibirelarevocaemetterenuova-
mente mano al portafoglio per
pagare sia le somme di iscrizione
sia quelle di cancellazione. Solo
nelcasodierrorelacancellazione
sarà«gratuita».

Siamo ancora tra gli evasori di
mediastazza.Perigrandiilfermo
amministrativo sarà previsto an-
chesugliaeroplani.

AUTO

Senza incentivi riparte il mercato dell’usato
Vistosoincremento(+33percento)dellevendite
di auto usate a gennaio ‘99 rispetto allo scorso
anno:253mila638passaggidiproprietàcontroi
190 mila 576 dello stesso mese del ’98. Un dra-
stico boom attribuito alla fine degli incentivi per
l’acquisto di auto nuove come già era accaduto
negli ultimimesi del ‘98, quandosieraregistrato
appunto una netta ripresa del mercatodelleauto
di seconda manochea fine annoha raggiunto un
totale di 2 milioni 900 mila trasferimenti di pro-
prietà.Nel ‘97 invece leautousatevenduteerano
state 2 milioni 600 mila e nel ‘96 100 mila in più.
A gennaio sono state vendute auto usate soprat-
tutto del gruppo Fiat: oltre 134 mila tra Alfa Ro-
meo (13.379), Lancia (24.114), e Fiat-Innocenti
(86.512). La casa torinese ha acquisito il 50 per
cento del mercato dell’usato.Buoni i risultati an-
chedirenault,FordeVolkswagen.

Secondo un’analisi di «Quattroruote», nel
’96, ultimo anno senza incentivi, il rapporto tra
auto nuove ed auto usate era di 1 a 1,6, cioè per
ogni auto nuova immatricolata si registrava 1,6
passaggidiproprietà.

Nel ‘97, incorrispondenzacon la fasepiùfavo-
revole degli incentivi, questo rapporto si era as-
sottigliato fino a 1,1 e lo scorsoanno è risalito ad
1,23. Nel ‘99 il divario sarà più ampio, e si preve-
dechesistabilizzeràsull’1,5.

■ RECUPERO
DELLE TASSE
La nuova
normativa
tesa a facilitare
l’acquisizione
delle somme
non pagate

Andrea Cerase

Il ministro
delle Finanze

Vincenzo
Visco
Ansa

Caro-affitti, Roma e Milano in testa alla classifica
Monitoraggio del Sunia del mercato delle locazioni su tutto il territorio nazionale Luciano Paternò

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Milano e Roma salda-
mente in testa alla classifica del
caro affitto, a Napoli e Bari ed
anche Catania invece possono
bastare in media 400 mila lire al
mese. Sono dati forniti ieri dal
Sunia, il Sindacato unitario de-
gli inquilini che ha monitorato
ilmercatodelle locazionisutut-
toilterritorionazionale,unain-
dagine che, implicitamente,
conferma la tradizionalechiave
di lettura: anche l’affitto sale al-
le stelle laddove la domandaso-
verchial’offerta.

Il Sunia fornisce un quadro
complesso ed utile per com-
prenderecomesistamuovendo
il mercato delle locazioni pro-
prio mentre i contratti in regi-
me di equo canone cedono il
posto ai patti in deroga. La pri-
ma scoperta è che l’Italia è la co-

dadell’Europa
con 4 milioni
300 mila ap-
partamenti af-
fittati nel ‘98,
assieme a Gre-
cia, Spagna ed
Irlanda. Il pa-
trimonio in
affitto si con-
centra in
Lombardia,
Campania,
Piemonte e
Lazio. Nella gran parte delle cit-
tà, in media le case in affitto so-
no 100 mila, ma a Milano e Ro-
ma arrivano rispettivamente a
420 mila e 360 mila. Ultime di
questa classifica, Venezia e Ca-
tania. Molto richiesti i trilocali
(circa1milione870mila)segui-
ti dai bivani (1 milione 220 mi-
la) e dai monolocali. Netto calo
per la richiestadi caseconpiùdi
cinque stanze, soltanto l’1 per

cento. Si continua ad affittare
nelle periferie (49 per cento),
mentre scende al 19 per cento il
fitto nelle zone centrali, perché
piùcostoso. Il 14percentodelle
famiglieinaffittospendeunter-
zodelproprioredditosoloperla
casa, il 35 per cento del reddito
per quasi mezzo milione di fa-
miglie considerate sulla soglia
della povertà. Di rilievo il dato
che riguarda il reddito medio
degli inquilini: 34 milioni e
mezzo l’anno, circa il 17 per
cento inmenodiquellogenera-
le, ed inferiore del 22 per cento
rispetto alle famiglie proprieta-
rie. Il 19 per cento dei nuclei in
affitto si avvicina alla soglia di
povertàconunredditodi20mi-
lioniannui.

Secondo il Sunia, il cambio di
regimedeicontrattihacompor-
tato un aumento dei prezzi: da
534 mila lire al mese nel privato
e 252 mila nel pubblico si è pas-

sati ad un valore medio di 618
mila lirenegliultimiquattroan-
ni (663milaconsiderandosoloi
patti inderoga).Costamoltoaf-
fittare case in Lombardia, Lazio
e Trentino (550 mila mensili in
media), mentre è più conve-
nientealSud,350mila inmedia
in Calabria, Puglia, Sardegna e
Molise.ConMilanoeRomagui-
dano la classifica del caro-affitti
GenovaeBologna.

Ieri è stata tenuta a battesimo
l’«Agenzia per il rilancio dell’af-
fitto», una iniziativa delle tre
centrali cooperative (Ancab-Le-
gacoop, Federabitazione-Con-
fcooperative, Aica-Agci) e dai
sindacati degli inquilini Sunia,
Sicet ed Uniat. L’Agenzia deve
attuare il piano nazionale che
dovrà consentire entro il 2000
la realizzazionedi10milaallog-
gi con lo scopo dichiarato di ri-
lanciare il mercato delle loca-
zioni. Il segretariodelSuniaLui-

gi Pallotta è anche a capo del
neonato organismo: «Dobbia-
mo far fronte al problema delle
famiglie escluse dall’edilizia re-
sidenziale pubblica e che non
dispongono di un reddito suffi-
ciente per accedere alle offerte
delmercatolibero».

Laattuazionedelprogramma
dei 10 mila alloggi, comespiega
ilpresidentediFederabitazione,
Angelo Grasso, «è legata ad una
serie di condizioni che saranno
poste all’attenzionedigoverno,
Parlamento, istituzioni comu-
nitarie, ed anche Regioni e Co-
muni».

Si tratta di finalizzare parte
dei fondi pubblici di edilizia re-
sidenziale ad alloggi in locazio-
ne a canoni convenzionati, di
istituire un fondo apposito nel-
l’ambitodellariformadelwelfa-
re ed infine di aumentare la di-
sponibilità di areeedi immobili
dapartedegliEntilocali.

■ ITALIA
ED EUROPA
Il nostro paese
fanalino
di coda
1998: 4.300mila
appartamenti
affittati

Bankitalia: tassi medi a fine anno
sotto la soglia del 7 per cento
■ Continualadiscesarapidadelcostodeldanarochehacaratterizza-

togliultimianni,quellidellamarciaversol’ingressonell’eurodella
monetaitalianaedelrisanamentodeicontipubblici. I tassimedisui
prestitisonoscesiafineannosottolasogliadel7%,mentreiltasso
mediopassivo(quellopraticatocioèsuidepositi)viaggiaormaiver-
solivelli ‘inflazionistici’cioètendeacoincidereconil tassod’infla-
zioneequindi lascialaremunerazionerealedeldanaroall’incirca
ugualeazero:èquestala‘lettura’cheoffrelaBancad’Italiacheha
diffusoinseratagliultimiindicatorimonetariefinanziarirelativia
dicembrescorso.Il tassomediosuiprestitiècosìscesodal7,16%di
novembreal6,70%(-46centesimidipunto),conuntassominimo
del3,80%(dal4,41%).

Perquantoriguardainveceleerogazioniamedio-lungotermine
offertealle imprese,iltassodidicembreèscivolatosottoil5%(dal
5,57%al4,53%).Hasegnatounalimaturadi29centesimi,infine, il
tassomediosuidepositi(quellocioèapplicatoaidepositi inlirein
contocorrente,arisparmioeaicertificatidideposito),arrivatoalla
finedel1998al2,29%(dal2,55%dinovembre)unlivelloormaia
portatadiinflazione.


